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» Grande attesa per «Les paravenfs 

L'ultimo Genèt 
UN AGENTE 

SUPER 
FEMMINA 

stasera 
a Parigi 

Il drammaturgo «(maledetto» entra 
per la prima volta in un teatro sov­

venzionato dallo Stato 

«Il processo 
di Savona» 

in TV per la 
serie «Teatro 
documentario» 

C.KXOVA. 15 
Il processo di Savona di Vico 

';i>?i»i inaugurerà pro-.sirmmon-
jte una nuova sene di trasrnis 
fsioni televisive clic vendono iê  
rinite « teatro documentano ». I.a 
formula è nuova, ed è stata stu-

Jdiata per adattare convenien 
•temente alle esifjenj'e del vileo 
(alcune opere teatrali che si pre-
[stano particolarmente per l'in-
iterpretazione e la realizzazione 
[documer.taristica. 

Vico Faggi. che vive a (le-
inova. ha seguito recentemente. 
[negli studi televisivi di Milano. 
fi lavori di riduzione della sua 
[opera teatrale che lo scorso an 
I no. per la regia di Paolo Giù 
ranna. è stata allestita dal Tea 
tro Stabile di Genova. Inserito 

[egregiamente nelle celebrazioni 
per il Ventennale della Resi sten 
za. il lavoro di Vico Fa sigi ha 

. ricostruito, nor. sul piano sem 
pliepmente documentano ma su 
quello drammatico, il processo 
che si tenne a Savona contro 
Pam, Rosselli. Pertini ed al­
tri. imputiti di avere organiz­
zato l'espatrio clandestino di Fi­
lippo Turati in Corsica. 

Spiegando in che cosa consi­
ste. in pratica, questo teatro-
documentario. Vico Faggi ha pre­
cisato che per quanto riguarda 
II processo di Savona, t si è trat­
tato praticamente di sostituire 
il documentario a certi inter­
venti esplicativi del processo e 
dell'ambiente che io avevo af­
fidato al pubblico che assisteva 
al processo >. 

« I brani documentari della 
TV — ha aggiunto Faggi — do-

, vrebbero a mio avviso inserirsi 
meglio nell'insieme ed essere più 
adatti per una generale esph-

(cazione dei fatti e dell'ambien-
| te. Questi brani sono in parte 
;di repertorio, e sono quelli che 
!si riferiscono al periodo in cui 
l'azione si svolge, i primi anni 

Idei fascismo, eccetera: altri so­
no stati girati adesso, nei luoghi 

[direttamente interessati al pro­
cesso. a Savona per esempio 
• a Milano, vicino aJ Duomo. 

idove si trovava la casa di Fi­
lippo Turati >. 

La riduzione televisiva del 
Processo di Savona è stata cu­
rata da Gino De Sanctis e la 
regia è di Piero Schivazappa. 
un esperto di documentari, al 

[quale si deve la realizzazione. 
[della serie dedicata alla grande 
[guerra oltre le « Cronache del 
[XX secolo >. 

Degli attori che hanno Ir.ter-
] pretato II processo di Savona in 
| teatro solo tre sono rimasti nel-
lla riduzione televisiva: Mario 
.Erpichint. Giancarlo Dettori e 
Mano Dal Pozzo'.o Tra ì nuovi 
interpreti figurano: Nando Gaz­

it i ; zoìo nella parte di Rosselli. An 
Ifàfnibale Ninchi (Turati). Adolfo 
IsggGeri. Claudia Giannotti. Andrea 

[Checchi e Mano Ferrari. 
La riduzione televisiva sarà 

[seguita da tre hrevi interventi: 
Idi Ferruccio Pam e Sandro 
[Pertini in qualità di pro!a?oni 
*«ti autentici del processo che 

|SrÌsi tenne a Savona nei 1927 e di 
IJfiCarlo Levi che a quel processo 
•^assistette. 

Fernandel 
indisposto 

LIONE. 15. 
Fernandel ha dovuto interrom-

Jpere la la\ orazione di Voyage du 
[pére (regia di Denys De la Pa-
telliere) per una leggera indispo­
sizione. Fernandel. che ha tra­
scorso le feste di Pasqua a Mar 
liglia. con la famiglia, spera di 
oter tornare sul set domani. 

Secondo Malraux 
» La monaca » 
può andare 
a Cannes 

PARICI. 15. 
Ti go\emo francese non si op-

[porrà a che il film Suzanne St-
ìnonin, la reltaieuse de Diderot. 
[bocciato su ordine del ministro 
[dell'Informazioni, venga iscritto 
[fra i candidati per U Festival di 
I Cannes. 

Lo ha dichiarato il ministro d e 
(f l i Affari Culturali. André Mal-
raux, jn una lettera indirizzata al 
direttore naz.onale del Centro 
della cinematografia. 

« Essendo la presentazione di 
un film ad una mostra interna 
zionale subordinata soltanto ad un 
giudizio d'ordine artistico, non \ e 
do. per quanto mi riguarda, al 
cuna obiezione a che questo film 
venga sottoposto alla commissio 
ne incaricata di decidere circa 
le candidature (per il Festival 
di Cannes) >. ha dichiarato Mai­
n i s i nella sua lettera. 

Nostro servizio 
* PARIGI, 15 

Va in scrna domani sera al­
l'Odèon Théàtre de France, 
per la prima volta in Francia. 
il dramma ultimo di Jean Ge­
nèt Les paraventi. Spettacolo 
attesissimo per varie ragioni. 
Prima di tutto perchè si tratta. 
come abbiamo accennato, della 
prima edizione francese, che 
segue a quelle fattene a Lon­
dra. Berlino. Stoccolma; que­
sto « ritardo > nella presenta­
zione del dramma in patria fu 
dovuto, nel corso di questi an­
ni. a varie ragioni: tra cui. 
in primo luogo, la difficoltà di 
offrire al pubblico una rappre­
sentazione con tanti feroci rife­
rimenti alla situazione france­
se del periodo della « sale 
guerre » in Algeria. In secon 
do luogo, perchè Les paraventi 
rappresentano un nuovo con 
tributo di Genèt alla dramma 
turgia francese: il dramma 
porta avanti l'opera dell'ormai 
celebre autore, che sembrava 
essersi fermato ai Nègrcs, do­
po Le balcon, Les bonnes e 
Haute surveillance. Anche se a 
molti è stato possibile leggere 
il testo, c'è davvero grande 
interesse nel pubblico anche 
verso la messinscena di Ro­
ger Blin il regista che scoper­
se e mise in scena Beckett. uno 
dei pochissimi che possa van­
tarsi di aver conosciuto Anto 
nin Artaud e di avere lavorato 
con lui. 

Altra cosa degna di consi­
derazione (ma è una considera­
zione che fanno i maligni) è 
che l'enfant terrible Genèt sia 
cosi finalmente arrivato ad uno 
dei maggiori teatri parigini. 
II drammaturgo revolté, colui 
che è passato per un certo pe­
riodo come un esponente del­
l'avanguardia — che comunque 
fa un teatro di aspra, anarchi­
ca. ribollente polemica contro 
la società, che dibatte nelle sue 
pièces con lacerante immagi­
nazione. dentro a storie di vio­
lenze. di disperazione, di un 
nichilismo assoluto, il tema 
della realtà e della apparenza. 
della mistificazione, del ritua­
le con cui irresolubilmente sa­
rebbe impastata l'esistenza de­
gli uomini — si trova oggi nel 
cartellone di un grande teatro 
sovvenzionato, al quale quelli 
della « rive gauche » guarda 
no come a qualcosa di orribile 
perchè inserito nel regime. E' 
un po' lo stesso discorso che 
si è fatto qui recentissimamen 
te per Ionesco. il cui ultimo 
dramma. La fame e la sete, è 
in programma niente meno che 
alla Comédie francaise. 

Per tornare a Genèt. dei suoi 
Paraventi non si potrà comun 
que mai dire che sia teatro di 
consumo, o cose simili. Scrit­
to in un francese colto e raf­
finatissimo. anche là dove il 
testo ha situazioni di una estre 
ma crudezza, è certamente do­
tato di forca di provocazione 
per la gonfia, anche torbida. 
ma autentica ricchezza dram­
matica. Perchè Paraventi, che 
significa, sì capisce, paraven­
ti? IJO spiega la didascalia fi­
nale: «Tutti i morti guarda 
no in alto i vivi sbarazzare 
la scena. Essi restano soli. E 
nelle ultime battute anche i 
morti, come già hanno fatto 
i vivi, portano via i paraven­
ti. La scena è \uota. E* fini 
to ». 

Siamo, con Les paraventi. 
al vero e proprio clou della 
stagione teatrale parigina. Se 
alla Comédie francaise c'è Io­
nesco. al Théàtre de la Com-
mune de AubervilHers c'è la 
versione francese del dramma 
di Peter Weiss Die Ennittlung, 
qui intitolato L'instrnciion AI 
Théàtre de Poche si possono 
vedere tre atti unici di Slavo 
mir Mrtwk: allo Studio des 
Champs Elvsées c'è La prome-
nade di Georges Michel: al 
Théàtre Chaptal un testo di 
.Tohn Osborne. Kpitaphe pour 
George Dillon; al Théàtre des 
Nouveautés Je veux voir Mious-
sov. un vaudeville sovietico che 
sta avendo da mesi un grande 
successo a Parigi, che del vau­
deville è stata la capitale. 

Nancy Sinatra 
debutterà 

alla TV ingese 
LONDRA. 15. 

Nancy Sinatra. la 25enne figlia 
del celebre cantante attore ame­
ricano. debutterà quesfanno al­
la televisione britannica. Nano' 
apparirà in un prosramma di va­
rietà che verrà registrato in lu­
glio negli Stati Uniti e che verrà 
trasmesso nel prossimo autunno 
at telesepttatori Inglesi da una 
compagnia televisiva indipen­
dente, 

Anche Sylva Koscina si è lasciata tentare del mito di 007. E' 
di Ieri la notizia che la bella attrice ha accettato di essere la 
protagonista del film « Jenny Doli agente superfemmlna » che 
sarà diretto da Ralph Tomas. Nella foto: Sylva Koscina e l'at­
tore David McCallum al Foro romano in una scena del film 
« Tre morsi nella mela ». Proprio in questi giorni la troupe ha 
terminato le riprese a Roma e si è trasferita nel Veneto. 

«L'inchiesta» 

di Weiss 

a Praga 

in forma 

di oratorio 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA 15 
leu sera ha avuto luogo nella 

capitale cecoslovacca la prima 
ruppi escutanone del dramma di 
Peter Weiss «Die Etmittlung» 
(L'inchiesta), tradotto in ceco col 
titolo « Preliceni ». da Brednch 
Becher. con la regia di Frantisek 
Laurin e la scenografia di Jiri 
Dvorak. Il dramma, tratto dal 
processo di Francoforte contro i 
carnefici di Auschwitz, è stato 
presentato in forma di oratorio a 
più voci, in undici canti, sen/a 
accompagnamento musicale. Al­
cuni tratti più salienti dell'or-
i etnia vicenda rievocata erano 
sottolineati da colpi di timpano 
e commentati da una voce fuori 
campo Diversamente dalla pri 
ma dell'ottobre scorso, a Berlino 
nella sede del Parlamento, il 
dramma è stato presentato come 
un montaggio documentano del 
processo 

Alla lettura, svoltasi nella mo­
desta cornice del « teatro reali 
stico ». ha assistito una grande 
folla tra la quale i segretari del 
Partito comunista cecoslovacco 
Hendr>ch e Koucki. la segieta 
ria del Fronte N'azionale. He^e 
lova e i dirigenti dell'Associazione 
dei combattenti antifascisti 

Il secondo Festival della can 
zone organizzato dall'Intervista 
ne, sarà quest'anno integrato dal 
primo Festival internazionale del 
la canzone da ballo, con una 
larga partecipazione di cantanti. 

L'Italia sarà rappresentata, se 
le trattative in corso andranno 
in porto — come qui si ritiene 
— da Rita Pavone e da Bobby 
Solo. Al festival ogni paese ade 
rcnte può partecipare con due 
cantanti e due canzoni. Hanno 
eia designato i propri rappreseti 
tanti: la Bulgaria. Dimitri Kufi 
tnsev e Lily Ivanov: l'Ungheria. 
Zsuzka Koncz e Jos/ef Nemeth: 
la Finlandia, Lasse Martes e 
Viktor Klimenko: la Repubblica 
Democratica Tedesca. Barbel 
Wacholzhr e Peter Wieland: la 
Polonia. Helena Majdaniecova e 
Anna Germanova E' poi presso 
cliè sicura la presenza di Dalida 
di Udo Jurcens ripH'inele"=e Su 
sanna Mauuhnm della ereca Ni 
ki Cambia e del quartetto ame­
ricano « The four freshman ». 

f. X. 

le prime % 

Si gira "La contessa di Hong Kong» 

Charlie Chaplin sul «set»: 
consigli e pillole per tutti 

LONDRA — Interrompendo brevemente le riprese della « Contessa di Hong Kong », Chaplin ha 
festeggiato ieri , con un giorno di anticipo, il suo seltantasettesimo compleanno, che cade oggi. 
Prima di tagliare la torta (offertagli da Sophia Loren e Marion Brando), sulla quale troneggiava 
la statuetta in marzapane dell'immortale Charlot.il grande regista si è abbandonato a una divertente 
esibizione fuori programma, cui vediamo assistere qui, 
Hedren e la figlioletta di costei. 

con la Loren, l'attrice svedese Tippi 

Nostro servizio 
LONDRA. 15. 

La consueta serie di impac­
ci e di malintesi, che contras­
segna generalmente la lavora­
zione di un film, pare essere 
in grande misura assente ne­
gli studi Ptneuood di Londra 
dove si sta girando La contes­
sa di Hong Kong. 

Può essere che un simile 
agio, dopo le prime settima­
ne di lavorazione, agio tra gli 
interpreti, agio verso il co 
pione e tra interpreti e regi­
sta. sia da attribuirsi alla ma­
no ferma di Chaplin: che m 
questo uomo significa intanto 
grande fascino, rispetto reve­
renziale verso di lui. E infatti. 
ancora più che per la Loren. 
autodidatta dello schermo, que­
sto vale per l'altro protagoni­
sta. Marion Brando. 

Chaplin va su e giù per il 
set tra il personale tecnico, t 
fotografi e gli attori, tra cui 
Sidney Chaplin e Oliver John-
ston, distribuendo pillole di 
Redoxon, vitamine, consigli da 
regista e da padre, muovendo­
si con la sua grazia nervosa. 
E' comprensibile oltre tutto, 
che per Chaplin fare un film 
equivalga a recitarlo ogni gior­
no nelle vane parti, di fronte 
agli attori: è nel cinema dal 
1914 e da un certo punto m 
poi è sempre stato un profano 
nista per così dire, totale. Mu­
sica. sceneggiatura, regìa, esce 
tutto dalla testa sua. 

La contessa di Hong Kong 
In scrisse molti anni fa, per di­
vertirsi. Rimase nel cassetto 
finché un giorno non vide un 

film a cui partecipava Sofia 
Loren: troiata la « contessa » 
decise di realizzare il copione. 
Chi apprezzerà questa nuova 
opera di Chaplin riterrà que­
sta circostanza fortunata poi­
ché Chaplin va raramente al 
cinema. La contessa di Hong 
Kong narra — com'è ormai no­
to — di un diplomatico ameri­
cano (Marion Brando) che in 
viaggio verso l'Arabia Saudi­
ta dove ha avuto un incarico. 
fa tappa ad Hong Kong: qui, 
per un curioso contrattempo. 
egli incontrerà un'aristocrati­
ca russa senza un soldo (So­
fia Loren). Questo è lo spunto 
che genera la commedia, una 
commedia romantica di situa­
zione naturalmente. Essa è con­
dotta sul filo della classica co- j 
minta chapliniana: possiede di J 
questa la naturale qualità dì 
innocenza Già si dice m gi­
ro che per questi motivi es­
si for*c disp'c.ccrà ai rr.oder-
ni accademia della cinemato­
grafia. 

Sofia Loren recita in manie­
ra esirovertita. ottimistica, tn 
contrasto con Brando che sem­
bra far poche concessioni al 
fatto di star recitando una com­
media. Questo rende il tutto an­
cor più naturale e vivo. Con 
loro, come si è detto, sono il 
figlio di Chaplin. Sidney, e Oli­
ver Johnston. un autentico at­
tore comico. 

Tra la musica che Chaplin 
ha composto per il film, c'è un 
valzer, Destiny che, dice Cha­
plin, nostalgicamente < mi ri­
corda di quand'ero a San Fran­
cisco nel 1915, senza un soldo. 
No* conoscevo un'anima. Que­

sto stato d'animo ricorre nel 
film, nella scena del night-
club ». 

Oona O'Scill sta ai margini 
del set e si occupa del ma­
rito per sbrigarlo da una se­
rie di incombenze quotidiane 
(i fotografi per esempio), e 
per continuare a contemplare 
quest'uomo di settantasette an­
ni (li compira giusto domani) 
che sembra eterno. 

Geo Moody 

Scambi 
radiotelevisivi 

tra Italia e URSS 
MOSCA. 15. 

Hanno a*, so .meo a Mosca 
fra unj delega z.o^e do'.la Rad o-
t e c . s o n e .'.aiana e una de!e-
gizone del corn.\i:o d. S;a:o 
-r. ie:.co per la radio e telew-
s one comersazxKu per stabilire 
ie mo-iaLtà di scambio di pro­
grammi rad» e televisivi fra i 
due Paesi per i prossimi due 
anni. Partecipano ai colloqui, da 
parto italiana lammjmsiratore 
della RAI Granzotto. il direttore 
generale Bcmabei. il direttore 
centrale per i rapporti con lo 
estero Zaffrani. Da parte so\ *-
tica. il presidente del comitato 
di Stato per la Rad:o:elev;s:one 
Mosiatzev. i vice presidenti Ma-
n'-edov e Ivanov. i dir.ge.iti Ra 
poeh.n. Losev. Zash.kov. 

L'n'.esa fra i due organismi 
radiotelevisivi tende ad appli­
care nel settore della radiotele­
visione l'accordo culturale itakv 
sovietico rinnovato a Mosca k> 
«corso febbrai». 

Teatro 
Luv. \ 

Successo fes.oso. nella cornice 
d'uud parala mondana che ha 
fatto convergere" al Sistina, ieri 
sera, cosi gli spettatori della pro­
sa come quelli deJa rivista e 
del musical, per Luv di Murray 
Schlsgdi. Alla commedia dello 
autore newyorkese, giunto alla 
notorietà intemazionale da qual­
che aimo, la ribalta e la sala 
del teatro romano stavano forse 
un po' larghe. Ma gli interpreti 
--- Franca Valeri, Walter Chiari. 
Giannco Tedeschi — il regista 
Giuseppe Patioiu Griffi e lo ace-
nografo-costumista Giulio Coltel­
lacci. sono riusciti a calibrate 
testo e spettacolo in modo eia 
non ledere, sostanzialmente, i 
diritti né dell'uno né dell'altro. 

Luv e una corruzione fonetica, 
e per rif.esso grafica, della pa­
rola Love, amore. Ed è lo s e c ­
chio di un abuso, di un pei\er-
timento, che lo stesso Selusgal 
sintetizza cosi: « Dell'amore noi 
ci serviamo come di una scusa. 
di uno schermo, di un ricetta­
colo per la nostra insincerità, 
per il desiderio fisico, e soprat­
tutto forse per i soldi. Alludo a 
certo cinema e a certi libri, a 
certo squallido ciarpame psico­
logico o psicanalitico che ci viene 
quotidianamente strombazzato 
nelle orecchie... ». 

Kcco. sembra che con la psi-
cuiidiLM Schisgal ce l'abbia :n 
maniera particolare. Il pezzo più 
divertente di Luv è proprio il 
dialogo di Milt e di Harry, quan 
do i due amici, incontrandosi 
dopo cui ndici anni, gareggiano 
nel dipingere con le tinte più 
fosche e traumatizzanti la loro 
rispettiva infanzia. Sta di fatto 
che. all'inizio della vicenda, il 
più mal ridotto è Harry: in piedi 
sulla spalletta del ponte, che 
costituisce il luogo unico della 
a/ione, si accinge a buttarsi di 
sotto. Milt lo ferma sul pas.so 
estremo e cerca di convincerlo. 
con diversi argomenti, della ne­
cessità di vivere. Ma il solo 
motivo a far qualche presa su 
Harry è il richiamo all'amore, 
ch'egli del resto ammette can­
didamente di non aver mai co 
nosciuto. Milt. con generosità 
non disinteiessata. prospetta a 
Harry un'incarnazione reale di 
quel meraviglioso obiettivo: la 
sua propria moglie. EJen. della 
quaie egli vuol liberarsi per spo­
sare un altra. L'esperimento ha 
buon risultato o cosi sembra. 

Giacché, trascorsi jiochi mesi, 
vediamo Milt ed K-llen, dopo mol­
te schermaglie e simulazioni re­
ciproche, dichiarare il fallimen­
to dei loro nuovi matrimoni, e 
decidere di tornare alla situa­
zione di prima. C'è però un in­
gombro: Harry, la cui nevrosi. 
d'altronde, peggiora sempre. Con 
qualche esitazione più o meno 
ipocrita, i due si apprestano a 
favorire (o addirittura a provo­
care) quel suicidio rimasto in 
sospeso. \Jn paio • di tentativi 
vanno a vuoto, anzi è Milt a 
compiere un duplice bagno im­
previsto; poi è per Harry la 
volta di fare un salto giù nel 
fiume. Ma anche lui ne risale. 
E, mentre Milt ed Ellen si al­
lontanano. ricominciando a liti­
gare da bravi coniugi, il pove­
raccio si arrampica sul lampio­
ne più vicino, per sfuggire ad 
un cagnaccio che lo insegue. 

Questo animale, prima di es­
sere un'apparizione concreta, era 
l'incubo ricorrente nei discorsi 
di Harry: oltraggiato da un ca­
gnolino. un brutto giorno egli 
aveva scoperto la sua terribile 
frustrazione. Ora. che la bestio­
la sbuchi fuori per davvero, po­
trebbe essere una prova di come 
il complesso d'inferiorità del per­
sonaggio non mancasse di radici: 
ma potrebbe anche voler espri­
mere un invito a guardare la 
feroce realtà esterna, e a guar­
darsi da essa, prima e piuttosto 
che dalle proprie angosce inte­
riori... 

Schisgal. peraltro, si rifiuta 
programmaticamente alla chiarez­
za dei significati, affermando di 
considerare il teatro come e rap­
presentazione di esperienza >: In 
quella specifica, che è data da 
Luv, troviamo dunque soprattut­
to ironia, spesso sapida, non 
soltanto sul cattivo uso delle 
teorie freudiane, ma anche su 
altri miti e ossessioni della ci­
viltà americana: il matriarcato. 
la corsa al successo e alla ric­
chezza. Dell'uno lampeggia la 
immagine prepotente in Ellen; 
dell'altra abbiamo una plastica 
caratterizzazione in Milt. uomo 
d'affari il giorno, meticoloso 
raccoglitore di rifiuti la notte: 
ed etemo debitore di cinque 
miserabili dollari nei confronti 
di Harry. 

Scritta in un linguaggio agile. 
pungente, teatralmente preciso. 
ma meno originale di quello ri­
scontrabile in opere precedenti 
del drammaturgo (l dattilografi, 
La tigre). Luv — il cui adatta­
mento italiano è stato curato da 
Lea Danesi e Alvise Sapori — ha 
avuto ottimi mediatori nel re-
cista (evidentemente più a suo 
a ciò con Schisgal che con Piran­
dello) e negli interpreti. Un Wal­
ter Chiarì (Harry) in piena for­
ma. un Gianrico Tedeschi (Milt) 
che. signoreggiando la propria 
parte, non cedeva al suo anta­
gonista nemmeno neCe acrobazie 
clownesche: e Franca Valeri 
che. pur piegando a tratti la fi­
gura di Ellen ai suoi noti tic. 
le dava nell'insieme un bel ri­
salto oggettivo. 

Accoglienze, lo abbiamo detto. 
calorosissime. E da oggi le re­
pliche. 

ag. se. 

'. Due atti unici 
Per la icgia di Guido De Salvi 

sono andati in scena, ieri sera, 
al Teatro Belli, due atti unici 
« comico satirici a sfondo ama­
ro > da definizione è dell'auto­
re) di Emanuele Urban: ...e cosi 
sia! e Le grandi zie. Nel primo 
atto unico due coniugi borghesi 
benestanti, Leo e Lisa, dopo un 
dolce /("te fi irte rei indo fami­
liare, si ritrovano entrambi, fac­
cia a hi.via, in una casa d ap­
puntamenti: Leo in qualità di 
ruffiano a percentuale a servi­
zio di una << cricca di maiali », 
Lisa come * tenutaria * della 
stessa ca->a boutique. Scontro 
frontale, e delusione reciproca 
facilmente immaginabile: * D.-
sgra/iaia!>. * Porto!». A'acca'v, 
«Sporcaccione!*. Poi. ri cono 
sciuta la necessità economica 
del ricorso di ertrambi a que­
gli stiani «compromessi» (si 
trattava di arramp carsi, per M>-
pravvne.e. con le unghie), e do 
pò aver sbarazzato la loie co 
scienza d'ogni ie-|H>iwib.!ità 
* individuale ». eisi M daanno 
infine la mano per salvale in 
extremis il loro amore, rimasto 
incontaminato. Continueranno. 
coiì. il loio <• mestiere >, tran­
quillamente 

Nel secondo atto unico, le gran­
di •* zie v di Mano vono Demo-
era (zia). Annoerà (zia), Dipio 
ma (zia) P a r o l a (zia) e Bu 
roeia (zia), la quale ultima non 
compatirà mai. Maro. * Singolo 
cittadino * (piuttosto un adulto 
Pierino. derubato negli abiti e 
nell'eredità da zia Burocra, chie­
de invano alle altre zie il ri­

sarcimento legittimo dei danni 
subiti. Ma, alla fine, Mario, che 
ha capito, origliando dietro la 
porta, inequivocabilmente l'in­
ganno che si trama alle sue esni 
spalle, con un bastone in mano 
si allea raggiante con la z;a 
Democra per sistemare ogni 
cosa. 

In questi due atti unici, Ur­
ban ha tentalo di mettere a fuo­
co il tema del * compromesso » 
nella società contemporanea. Se 
nel primo atto unico esso si enu­
clea in una storia «privata», nel 
secondo il medesimo tema investe 
il tessuto istituzionale tradizionale 
del.a J società ». Purtroppo, ra­
mino sfondo satirico è tutto -in­
tuibile. » astrattamente dallo ,-̂ vt 
tato'e. più che realizzato see-
.'ìnamentc. Tralasciando di iwrre 
in discussone l'angusta angola­
zione politico-sociale estrema­
mente « individualistica », roman 
tico-protestataria e moralistica 
con cui si è affrontato il tema 
di fondo, c'è da rilevare, nei 
due .itti unici, una M)-tanz.:aìe 
inadeguatezza del linguaggio e 
delle 1 tuazioni eaemplificite. 
assolutamente incapaci di espri­
mere qualsiasi contenuto di >a-
tra amara o agroiolce: il dia 
logo, che si vorrebbe sarcasti­
co, si sfalda a ogni istante nel 
luogo comune, e spessisismo nel­
le acagl.e di una pietosa e irri-
scattabile banalità. Tra gli in­
terpreti. Guido De Salvi, Anna 
Teresa Eugeni. Anna Mazza-
maino e Lia Rho Barbieri. Si 
replica. 

vice 

« I S O L A N T E » 

Oggi 16 aprile il noto pittore pugliese Rino Di Coste 
inaugura « alla Cassapanca » di Via del Babuino una perso­
nale presentata in catalogo da Eugenio Miccini. Di Coste par­
tecipa alla vita artistica nazionale dal 1950 ed ha g i i vinto in 
Italia e all'estero importanti premi. 
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TV STUDIO UNO 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 

DEL 16 APRILE 1966 
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indirizzo 

Ritagliare % incollar* su una cartolina postai» • spedir* alla RAI catolla 
postale 400. Tonno. — 

Nti corso 0) ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO* varrà «seguita una 
canzona con tasto in italiano nella quale du« parola dal testo originario 
saranno cambiata sostituandola con altra due parola: par partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" i telesoatutori dovranno individuare e indi­
care nagH appositi spazi di questo tagliando la due parole esatte del ta­
sto originarlo della canzone 
I tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina posiate, dovranno pervenire 
alla RAI - Casella Postale 400 - Torino, antro • non oltre la ora 18 da: 

?iOv*di successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti I esana indicazione di «ntramba la parole 

dal tasto originario che sono state sostituita verranno estratti a sorla set-
timanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op­
pure Lancia Fu Ma 2 0 • 10 premi consistenti ciascuno In un buono da' 
valor* di L 150 000 per racqutsto di libri • in un motorscooter (Lam­
bretta 50 oppure Vespa 50) 
Tra tutti I tagliandi contenenti resarta indicazione di una sola dalie due 
parola del testo originario che sono state sostituita verrà «stratta a sorte 
una acorta di prodotti alimentari del valore commercial* di U 700000 
(boni, carne di maiale magre, uova, olio d otrva. «ce, di produzione razio­
na]*) tal* da tornire la dispensa del vincitore per un anno 
L'Invio dell* cartoline implica la pena conoscenza e I incondizionata accet-
tazion* delta norme dei regolamento pubblicate sui n. 12 dal Radiocor-
n«r«-TV Aut Mia 

contro 
canale 

Un incontro: e poi? 
temiamo proprio che la li­

nea della rubrica Incontri si stia 
offuscando: dopo una trasmis­
sione come quella di ieri sera 
su Ionesco. non abbiamo potu­
to fare a meno di chiederci che 
cosa volessero ricavarne gli au­
tori e, infine, cìie cosa ne ab 
buimo ricavato noi 

Una corretta mjorinazione 
sul drammaturgo francese di 
orinine rumena? Diremmo pio 
prio di no. Nel corso dell'incon 
tro ci sono state date poche, 
sparse e scarsamente ili»ni/i 
cYifire indicazioni biografiche: 
è mancato un qualsiasi accen­
no che tendesse a un autentico 
inquadramento di Ionesco nel­
la cultura d'oggi e. in parli 
colare, nel panorama teatiale 
dei nostri giorni, clic ai rebbe 
potuto essere ottenuto soltanto 
attraverso il coii'ronut con al 
tri autori e l'interi cn'o de cri 
tici. Lo stesso materiale di 
documentazione diretta 'mito 
dai lavori di Ionesco e stato 
usato in modo piuttosto ca^im 
le, non per contrappuntare le 
affermazioni di Ionesco tv nor 
chiarirle, e non ne som ' -fi 
spiegaCi in alcun modo • mi 
tenuti e le strutture stilistiche 
(solo sul dramma La fame e 
la sete si è tentato un discorso 
se non altro esplicatilo) In 
questo modo, quello che è sta­
to definito « u» luogo comune ». 
l'ermetismo di Ionesco. non è 
stato certo fugato- al contra­
rio, forse, è stato ribadito (si 
ricordi, in particolare, la se­
quenza dedicata alla Contatrice 
calva, che per la maomoran-
za dei telespettatori ho finito 
per assomigliare n ••»» i»rn 
giuoco grafico) 

D'altra parte, si può d< 'he 
dall'incontro sia emergo in 
qualche modo, la cera ivsa>i'i 
lità di Ionesco'' -incora una • oi 
ta non ci pare Le domande di 
Claudio Savonuzzi eram -i 
spiace dirlo, convenziono1 •<•• 
nulla provocatorie: e. d'altra 
parte, le risposte di Iwii'si o 
)io»»o sfiorato più volte la ge­
nericità e la bonnlità. Si pensi a 
tutti i brani della conversazio­
ne nei quali si trattava dei rap­
porti tra Ionesco e la sua ope­
ra: cose che abbiamo ascoltato 
tante altre volte, da tanti altri 
autori che non avevano voglia 
di « spogliarsi ». per usare un 
termine di Ionesco, dinanzi al­
l'interlocutore. Né al ritratto 
hanno contribuito le testimo­
nianze raccolte (oltretutto mon­
tate, contrariamente alle con­
suetudini della rubrica, come in 
un « a parte » e non nel conte­
sto dell'incontro, in chiave di 
dibattito) 

Infine, non si può dire nem­
meno che. in questo Incontro. 
Innesco sia stato messo a con­
fronto con noi, con i problemi 
del nostro tempo: e dire che le 
occasioni per farlo non sono 
mancate Pensiamo alle affer­
mazioni del drammatttrno su 
quel tanto di piccolo bomhese 
che è in tutti noi. sulla mas 
sificazìone, siiliimpeano ooliti 
co che ridurrebbe il teatro a 
pura propaganda- tutte after 
mozioni da approfondire e da 
verificare sia sulla base delle 
opere dello stesso Ionesco. sia 
sulla base della realtà cultura 
le francese (e non solo fran­
cese) d'oggi, sia sulla base dei 
giudizi di altri. E, invece, si è 
trattato soltanto di argomenti 
appena sfiorati, di affermazioni 
rimaste sospese nell'aria e non 
di rado, quindi, acriticamente 
avallate dagli autori della tra­
smissione. Come non fare, a 
questo punto, un confronto con 
la trasmissione su Sartre, così 
vivacemente critica, costruita 
in modo da mettere costante­
mente il personaggio a confron 
to con i suoi contraddittori e 
perfino con immagini documen­
tarie della storia di inetti no­
stri anni? 

Solo qua e là. nel commento. 
si è colto qualche lontano ac 
cenno critico, quando si è par­
lato di « avanguardia che fi 
è ormai assicurata un succes­
so mondano ». quando si è det­
to che « denunciare va bene. 
ma è meglio seguitare a vive­
re ». Frn^i che si ricollegava­
no al titolo dell'Incontro. Ione­
sco. dall'avanguardia all'Acca­
demia. che faceva presentire 
addirittura una trasmissione po­
lemica in una chiave che vote­
rà essere assai interessante 
Ma si vede che questa chiare, 
Pio De Berti Cambini t> Sa-
vonuzzi e i loro collnhn^n^ori, 
l'hanno smarrita strada pren­
do: così, per <t penetrare » nel 
personaggio hanno dottilo suo­
nare il camxxinello E nessuno 
è venuto ad aprire 

g. e. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Saaendorf 
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